Roma, 24 ottobre 2007
Ai Direttori degli 

Uffici liturgici diocesani




                      Loro Sedi

PUBBLICAZIONE DEL NUOVO LEZIONARIO
Carissimo,

      per la prima domenica di Avvento, domenica 2 dicembre, i Vescovi Italiani consegnano alle nostre comunità cristiane la nuova edizione del Lezionario Domenicale Festivo in tre volumi, secondo il ciclo triennale.
La nuova edizione del Lezionario si è resa necessaria dopo la nuova traduzione italiana della Bibbia, approvata dall’Assemblea dei Vescovi Italiani nel maggio del 2002, e la successiva recognitio da parte della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti. 
La pubblicazione di un nuovo Lezionario mette in atto le indicazioni offerte dall’Istruzione Liturgiam authenticam che invita a rivedere i testi biblici utilizzati nella liturgia perché siano quelli proposti dalla Nova Vulgata promulgata dalla Santa Sede nel 1986.

Accompagnare la nuova traduzione della Bibbia con la pubblicazione dei nuovi Lezionari, conferma quanto già espresso dalla Costituzione conciliare Dei Verbum: «La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso del Signore, non mancando mai, soprattutto nella santa Liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della Parola di Dio sia del Corpo di Cristo» (Dei Verbum, 21).

Il lavoro di traduzione e revisione del testo sacro, durato diversi anni e sostenuto dalle ricerche maturate nell’ambito degli studi biblici, consegnano alle nostre comunità un testo più sicuro, più coerente, più comunicativo, più adatto alla proclamazione. 

La nuova edizione del Lezionario, continuando a proporre l’ordinamento delle letture dell’attuale Lezionario,  presenta una nuova veste editoriale, suggerita dal senso e dal valore che il libro liturgico assume nel contesto della celebrazione. 
Infatti, per la edizione del nuovo libro liturgico è stata chiesta anche la collaborazione del mondo dell’arte a noi contemporaneo, coinvolgendo oltre 30 artisti ai quali è stato affidato il compito di “scrivere” secondo il loro stile personale (dal figurativo all’astratto), alcune pagine particolari del testo biblico. 
Tale scelta vuole offrire alle nostre assemblee l’occasione per realizzare l’esperienza dell’autore dell’Apocalisse, quando scrive: «Mi voltai per vedere la voce che parlava con me» (Ap 1,12). Sarà quindi, un Lezionario che, con le oltre 80 immagini dei primi tre volumi, non solo susciterà l’ascolto della Parola di Dio, ma permetterà di rendere visibile la stessa Parola in alcune feste e domeniche particolari.
La pubblicazione di un nuovo Lezionario è da cogliere come preziosa occasione per riscoprire il significato e il valore della parola di Dio. In quanto libro liturgico, il Lezionario richiama il modo con cui la Chiesa legge e interpreta le Sacre Scritture, consapevole che «nell’ascolto della parola di Dio si edifica e cresce la Chiesa» (Ordinamento delle Letture della Messa = OLM, 7). L’importanza del Lezionario appare con maggiore evidenza nella celebrazione eucaristica, e in particolare nel rapporto tra l’ambone e l’altare. Infatti, «nutrita spiritualmente all’una e all’altra mensa, la Chiesa da una parte si arricchisce nella dottrina e dall’altra si rafforza nella santità» (OLM, 10).
Sono questi i motivi che, soprattutto i pastori d’anime, non dovranno lasciarsi sfuggire come occasione per ridestare nelle comunità a loro affidate il desiderio e il bisogno di nutrirsi con ancor più avidità al tesoro della Scrittura. 

Una indicazione, in questo senso, potrebbe essere quella di “consegnare” il Lezionario alla propria comunità nel contesto di una celebrazione. Per esempio nei Primi Vespri della prima domenica di Avvento, o nella stessa Celebrazione eucaristica della Prima domenica di Avvento, per esempio dopo la Colletta, con la consegna del Lezionario ai Lettori, preparata da una breve monizione. 
I tre volumi della nuova edizione del Lezionario saranno disponibili nelle librerie cattoliche già a partire da metà novembre, mentre a distanza di alcuni mesi, progressivamente, saranno pubblicati gli altri volumi. I nuovi Lezionari diventeranno obbligatori con l’Avvento 2010.
L’invito è, quindi, a fare in modo che a tutte le comunità cristiane, parrocchiali o religiose, già dalla prossima prima domenica di Avvento, sia offerta la possibilità di aprire le pagine del nuovo Lezionario,  per continuare ad orientare il proprio cuore verso Cristo «presente nella sua parola, giacché è lui che parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura» (SC 7).
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Il direttore









     don Mimmo Falco

PROPOSTA PER LA PRESENTAZIONE

DELLA NUOVA EDIZIONE DEL LEZIONARIO ALLA COMUNITA’

Durante la celebrazione dei Primi Vespri della I domenica di Avvento

Giunto all’altare, colui che presiede introduce alla preghiera nel modo consueto:

O Dio, vieni a salvarmi…

Quindi, prima del canto dell’Inno, rivolge ai presenti una breve monizione:

Carissimi, con la celebrazione di questi Vespri, mentre ci apriamo ad un nuovo Anno liturgico, siamo chiamati ad assumere un atteggiamento di vigilante attesa per l’avvento del Signore. Infatti, la preghiera dei Salmi metterà sulle nostre labbra il canto della Chiesa che invoca il ritorno di Cristo suo Sposo. 

La luce di questa lampada che accendiamo all’inizio della nostra preghiera, rafforzi la speranza nell’attesa, e con tutta la Chiesa ci faccia gridare: Maranathà: vieni, Signore Gesù.

Mentre si canta l’inno si accendono alcune lampade. Terminato l’Inno, colui che presiede invita alla preghiera:

Preghiamo.

O Dio, dalla tua santità fiorisce ogni bene

negli uomini e nelle cose:

rinnova con il dono del tuo Spirito i nostri cuori,

perché tu sia glorificato in ogni nostra opera,

e tutta la storia del mondo

si disponga alla venuta del tuo Figlio.

Egli è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Ha quindi inizio la preghiera dei salmi.

Dopo il Responsorio breve che segue alla Lettura breve o all’Omelia, un lettore si reca all’ambone per prendere il Lezionario e presentarlo a colui che presiede la preghiera. Questi, mostrando il Lezionario ai presenti, rivolge loro una breve monizione:

Carissimi, come afferma il Concilio, «la Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso del Signore, non mancando mai, soprattutto nella santa Liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della Parola di Dio sia del Corpo di Cristo». 

Quest’anno, in coincidenza con la nuova traduzione della Bibbia preparata dai Vescovi Italiani, alle comunità cristiane è presentata la nuova edizione del Lezionario. 

Accogliamo con rinnovato slancio questo libro, le cui pagine raccolgono la nuova traduzione della Sacra Scrittura, perchè sia proclamata ogni volta che celebriamo la divina liturgia. 

Sia questa una felice occasione per ravvivare in noi l’amore per la Parola di Dio, lampada ai nostri passi e luce sul nostro cammino.

Lo stesso lettore, dopo la monizioni, riprende il Lezionario e lo colloca aperto sull’ambone. 
La preghiera dei Vespri continua con il canto del Magnificat, durante il quale, oltre ad incensare l’altare, colui che presiede incenserà anche il nuovo Lezionario.

Durante la Celebrazione Eucaristica
Durante il canto d’ingresso, il diacono, o in sua assenza un lettore, porta in processione il Lezionario e lo colloca sull’ambone.

Dopo l’Orazione Colletta, un lettore si reca all’ambone, prende il Lezionario e lo presenta al celebrante, il quale mostrando il Lezionario ai presenti, rivolge loro una breve monizione:

Carissimi, come afferma il Concilio, «la Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso del Signore, non mancando mai, soprattutto nella santa Liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della Parola di Dio sia del Corpo di Cristo». 

Quest’anno, in coincidenza con la nuova traduzione della Bibbia preparata dai Vescovi Italiani, alle comunità cristiane è presentata la nuova edizione del Lezionario. 

Accogliamo con rinnovato slancio questo libro, le cui pagine raccolgono la nuova traduzione della Sacra Scrittura, perchè sia proclamata ogni volta che celebriamo la divina liturgia. 

Sia questa una felice occasione per ravvivare in noi l’amore per la Parola di Dio, lampada ai nostri passi e luce sul nostro cammino.

Terminata la monizione del celebrante, il Lettore si reca all’ambone, dove ha inizio la liturgia della Parola.

